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IL DISCORSO DEL COMPAGNO SCOCCIMARRO A PALAZZO MADAMA 

Siamo pronti a tutte le lotte 
per salvare 1*1 (alia dalla nuova rovina 

Domenica 27 marzo 1949 
I 

(Continuatone dalla l.a pagina) 

tue speranze per una unione euro
pea quasi completamente svanita. 
Il parlamentare repubblicano non 
nasconde tuttavia di condividere in 
gran parte la preoccupazione de i 
comunisti che il Patto Atlantico de
termini una situazione in Italia sul 
tipo della Grecia, 

Prende successivamente la paro
la il «en. ROMITA U quale in po
lemica con P a m attacca 11 Patto 
Atlantico come strumento di guer
ra • di conservazione sociale. F o 
rnita difende anche la politica di 
pace del l 'Unione Soviet ica e que
ste affermazioni suscitano delusio
ne e irritazione tra i democristiani. 

ZOLJ: « Vai a Canossa? ... 
ROMITA: - N o . Non vado a Ca

nossa, « quell i che hanno chiesto 
la mia espulsione dal PS1 ho ri
sposto che rtsterò fino all'ultimo 
per sostenere una politica autono
ma e indipendente da quel la de i 
comunisti ». 

ZOLI (sol levato); « B r a v o ! . . . 
ROMITA concude 11 suo discordo 

con un appel lo a tutti i partiti per
chè salvino la democrazia e con 
una strana critica ai « propositi in-
surrezionali dei comunist i in caso 
di guerra» c h e suscita l'applauso 
dei democristiani, 

Parlano success ivamente il sena
tore monarchico BENEDETTI (a fa
vore del patto) e ANGIOLILLO. 
direttore del « Tempo ». 

• - s p a g n o Sooce lnarro 

Bono l e M,50L H« te p w o l i A 
coraptw MAURO OCOCCTMAR-
Ro>. 

Porla Scoccimarro 
• g l i in lxU c o n u n appel lo «He 

responsabilità morali « pol it iche de l 
Parlamento Italiano In questo m o 
mento t h e decide p e r lungo tempo 
dai destini de l popolo italiano. 

P e r questo — prosegue 'oratore — 
abbiamo sentito il bisogno di spin
gere fino In fondo la discussione e 
le nostre domande sono quel le che 
si pongono mil ioni di italiani: per
chè ci avete posto con tanta fretta. 
quasi d i sorpresa, d i fronte al 
patto? Perchè questo diniego alle 
nostre richieste di informazione? 

Subito dopo 11 compagno Scocci
marro Inizia l 'esame del patto 
atlantico articolo per articolo. I pel-
mi interrogativi — egl i d ice t— sor
tene» dall 'esame del preambolo lad
dove l e parti contraenti affermano 
:1 ICTO desiderio di v ivere in pace 
ccn tutti i popoli e con ru:ti I go
verni. Perchè — rileva Scoccimar
ro •— gli americani hanno rifiuta
to di discutere per ben tre vol te 
!e proposte di pace de l l 'URSS e la 
Norvegia ha respinto il patto d i 
ion npcresy'or.c che l 'URSS le of
friva? perchè non ci s ! è rivolt i an-
rhe al l 'URSS alle democrazie po
polari quando si è formulato il 
patto? 

Le bari USA 
Nell'art. I — prosegue l'oratore 

- - si d ice che le parti sono dec i se 
ad astenersi nei loro rapporti m-
•eirsztonal i . dalla minaccia o uso 
della forza. P e r c h è allora i paesi 
firmatari Impetrano le armi nel 
Vlet-Xam. neinndonr.«:a. nella Ma
lesia e in Grecfa? E l 'oreanizzazio-
r.e di ba<i nv.Hari in Europa non 
ccct'tuisee forse una m:naccia di 
uso del la forza? 

1/art. 3 è sta'c. interpretato da 
tutti c o m e un impernio a concedere 
basi m l i t a r i au> forze armate ame
ricane. Soltanto Ton. De Ga<perl ha 
«-egato l'es-stenza d! questo impv-
cno. m a non si capisce allora per
che il Portogallo e l'Islanda — in 
relazione proprio all'art. 3 del pat-
'n atlantico — hanno subordinato la 
!rro adesione alla possibilità di non 
> oncedere ba«i militari agli Statj 
tJniti in tempo di pace. 

L'interpretazione dell'art. 4 co
ma possibilità di intervenire negli 
nffsri Interni dei paesi firmatari. 
nor. si ricava soltanto Ha tutta la 
«Tampa occidentale, ma dalle o:ch;a-
razionl de l lo stesso segretario di 
*tato americano Dean Acheson il 
nu»Ie ha precisato che l' intervento 
ri «Ma ogni volta che all'interno di 
uno dei paesi firmatari si determini 
una attuazione sul t ipo della- Gre
cia. Il M i n i s r o deel i esteri Schu-
man è andato ancoTa p'.ù in la e ha 
dichiarato che l'art. 4 può divenire 
esecutivo anche nel caso in cui 
I"- aggressione i n t e r n a - non sia 
'stirata e appoggiala da un paese 
straniero. « 

Minaccia all'ONU 
Quanto all'artìcolo 5 — prosegue 

Bcoocìmarro -— voi sostenete che es
so non v i obbliga ad entrare auto-
t iat lramente in guerra qualora la 

Sierra scoppiasse Ma poiché v i sic-
legati a questo sistema di guerra. 

i o n potete negare che immediata
mente Il nostro territorio sarebbe 
trasformato m una base mil i tare, 
afte da esso partirebbero arcoplani 
• navi e che quindi inevitabi lmente 
n t a l i a sarebbe campo di battaalta. 
U t potct» m g a r e che se gli Stati 
fJhlt. c i kmxxttssero l' intervento 

Stati Uniti un Intervento In nostra 
difesa. 
Per sostenere che il Patto Atlantico 
risponde ai principi dell 'ONU, co
m'è falsamente affermato nell'art. 7 
del Patto, si dice ch'esso sarebbe 
un'alleanza di carattere regionale 
Ma un patto regionale presuppone 
l'unione del paesi che anche geo
graficamente abbiano interessi co
muni! Sapete dire — domanda Scoc
cimarro — che comunanza c'è tra II 
Canada e la Norvegia? E può chia
marsi patto regionale un'organiz
zazione che serve a dirigere la po
litica mondiale di due grandi paesi 
e o m e l'Inghilterra e gli Stati Uniti? 
Il Patto si assume, inoltre, poteri 
che spettano solo al Consiglio di 
Sicurezza del l 'ONU. L 'ar t 54 della 
Carta dell 'ONU fa obbligo al con
traenti di patti regionali di infor
mare prevent ivamente l'ONU della 
loro costituzione: ma del Patto At
lantico, all 'ONU, non si è saputo 
nulla! La Carta del l 'ONU non con
cede ai contraenti di patti regionali 
di fare ricorso all ' intervento arma
to, e il patto Atlantico prevede in
vece la guerra. In u n solo caso la 
Carta prevede il ricorso all'inter
vento, ed è contro i paesi « nemici »; 
ma tali sono definiti 1 paesi che 
nella seconda guerra mondiale han
no combattuto contro uno dei fir
matari della Carta. E" un pò forte 
attribuire questa qualifica ai difen
sori di Stalingrado. 

Un secondo problema per com
prendere il carattere del Patto — 
prosegue Scoccimarro — consiste 
nell ' individuare a quali es igenze « 
a quale politica esso risponde. Co
me mai gli Stati Uniti , fondatori 
dell 'ONU, n e d ivengono i distrutto
ri? La spiegazione sta nell ' inversio
ne subita dalla politica americana 
con l'abbandono della politica di 
Roosevelt. Questa invers ione non si 
è verificata a caso. Si era adottato 
il principio di concedere ad ogni 
paese la libertà di darsi l'ordina
mento che esso desiderava, di re
golare da sé le proprie questioni. 
Ma, valendosi di questa l ibertà fon
damentale, alcuni paesi hanno com
piuto riforme e si sono sottratti al 
sistema dell 'economia capitalista 
ponendo le premesse della costru
zione socialista. v 

Questi paesi non hanno p iù tol
lerato l' ingerenza imperialista e si 
sono sottratti al tradizionale giogo 
economico che li aveva fino ad al
lora oppressi. Ed ecco allora che 
Churchill, il 6 marzo 1946, r o v e 
scia ì principi della polit ica di Roo
sevelt , si schiera contro l e r i forme 
popolari, fa balenare la possibil ità 
di abbattere i s is temi di nuova d e 
mocrazia e la stessa URSS . S u q u e 
sta v ia ai svi luppano la dottrina 
Truman, il p lano Marshall, infine 
il Pat to di B r u x e l l e s « Il Patto 
Atlantico. 

Patto aggressivo 
Se v o i r i tenete arbitraria questa 

nostra interpretazione, crederete 
però al le parola c h e fl Ministro 
Acheson ha pronunciato II 0 marzo 
1949: g l i Stat i Un i t i — «gli ha det 
to — « h a n n o abbandonato fin dal 
1947 ila spolitica d i cooperaz lont 
con l 'URSS in seno alle Nazioni 
U n i t e » . E lo stesso Acheson indica 
le tappe che lo ho Indicato — pre 
cisa Scoccimarro — c o m e gl i e l e 
menti fondamental i di questa svol
ta. L'oratore documenta a questo 
punto 11 pens iero di alcuni uomini 
politici americani nei confronti di 
questa politica. Egli cita 11 senatore 
Melone, 11 qua le h a affermato che 
il Pat to At lant ico serve a garan
tire la continuazione del s istema 
del l ' imperial ismo coloniale nel 
mondo e rompe la tradizione ame
ricana di n o n scenderà in guerra 

Merlin — dice Scoccimarro — il 
quale ha detto di non saper distin
guere tra stati capitalisti e stati 
socialisti! Vorrei ricordare — pro
segue l'oratore — che ci troviamo 
in un periodo storico in cui il si
stema capitalista attraversa una 
grande crisi, dalla quale ha già 
cercato di uscire con due guerre 
mondial i . Ora sta avvenendo la 
stessa cosa. Oggi tutti sanno che 
all'origine delle guerre c'è un pro
blema di mercati, di invest imenti 
di capitali , di soggezione economi
ca dei paesi coloniali e degli Stati 
deboli . Dopo la prima guerra mon
diale, ed esempio, la Germania fu 
privata del le sue colonie e perse 
il predominio economico in Euro
pa. Ma dopo ogni guerra è anche 
avvenuto che una parte del mondo 
si è sottratta al dominio capital i 
stico, e i paesi imperialisti che era
no scesi in guerra per cercare 
quell 'espansione di cui avevano bi 
sogno hanno invece perduto ter
reno. E* da questo fatto nuovo che 
sorge la loro crisi. E sorge allora 
il problema o di liberarsi di questa 
crisi latente, — che può da un mo
mento all'altro esplodere — con 
profonde riforme del le strutture 
capitaliste, oppure d i cercare la so
luzione nel la guerra. I gruppi che 
governano gli stati capitalistici , ri
fiutando di adeguarsi alla nuova si
tuazione • alla nuova esperienza. 
sono tornati alla vecchia politica, 
scelgono la guerra. 

L'U.R.S.S. non sarà mai 

un paese aggressore 
Diametra lmente opposta è la si

tuazione che esiste nei paesi di nuo
va democrazia e del l 'URSS, dove 
non esistono 1 tre mi l ioni di disoc
cupati degl i Stati Uniti, dove non 
c'è squilibrio di ricchezze e non 
c'è bisogno d i andare in cerca di 
mercati da assoggettare e di co lo
nie da afruttare. Qui non si pone 
U d i l emma « o la crisi o la guer
ra» . L 'URSS non sarà mai u n pae 
se aggressore, non solo per tutto 
l 'orientamento ideologico del suo 
popolo ma perchè non n e ha alcun 
bisogno! (Mormorii al centro). Ca
pisco prosegue Scoccimarro — 
che per voi è difficile capire queste 
cose. Ma cercate allora di spiegar
vi, se potete , perchè mai gli ame 
ricani hanno freddamente respinto, 
per tre vol te , l e proposte di pace 
del l 'URSS! (vivi applausi ) . 

Questa è la polit ica a cui l'Italia 
aderisce legandosi al Patto At lan
tico. E que l che i pegg io v i ade
risca come s trumento di interessi 
altrui. Che interesse h a mai l'Italia 

Infatti a combattere le ri
forma c h e si compiono all'Est, a 
combatter* la r ivoluzione popolare 
e i n * » « la lotta de l popoli coloniali 
par l a loro indipendenza? 

Questa è pol i t ica fascista, non 
nazionale. Come po te t e dire nazio
nale una polit ica che h a contro di 
aè tutte l e classi lavoratrici? Que 
sta non è la polit ica della nuova 
Repubblica italiana perchè è mossa 
dai gruppi che sperano di ricon 
qulstar* con essa c iò che prima 
conquistarono e poi perdet tero col 
fascismo. S i stanno r ipetendo esat 
tamente gl i errori del fascismo che 
credeva di poter r isolvere l pro
blemi interni e sfuggire al n e c e s 
sario r innovamento nazionale get 
tandosi a capofitto nel gioco del-
l'imperiaUcmo mondiale . Si è r i 
presa la polit ica tradizionale segui 
ta rov inosamente dalla borghesia 
fin dal tempi di Crispi. 

Anche il fascismo credeva che 
con la vit toria de l la Germania na-

quali vennero «scogitate da secoli 
e che sono tutte fallite »! Questo 
principio garantiva all'umanità le 
condizioni per evolversi e progre
dire pacificamente. C'era ricono
sciuto in esso, e nell'incontro del 
sistema capitalista col g lande stato 
socialista, l'esigenza del progresso 
pacifico e libero dell umanità. 

Libertà da ogni impegno 
Il primo punto di una politica 

estera nazionale deve essere la l i 
bertà da ogni impegno polit ico e 
militare. Ciò su cui noi dobbiamo 
puntare è il sopravvento della pace, 
non quel lo della guerra! Voi dite 
che bisogna aderire alla realtà, ma 
il fronte della pace è bene una 
realtà! Noi dovremmo fondare la 
nostra politica estera sull'adesione 

paura delle classi dominanti ed è 
perciò strumento di terrore all ' in
terno e di guerra all'esterno. Esso 
è una coalizione delle forze rea 
zlonarie del mondo intiero contro 
le forze progressive del mondo in 
tlero, è un patto delle forze del 
passato contro quelle dell 'avvenire 
della servitù e non della libertà 
della guerra civi le e non della de
mocrazia. E' un patto non solo an 
ticomunista, ma antidemocratico. 

Le forze della pace sono però 
oggi troppo forti: Il Patto non fa
rà retrocedere la storia. Inferen
do l'Italia in questo Patto scelle
rato voi vi ponete sulla strada del
la rovina: ma il popolo vi sbar
rerà la strada, vi spezzerà nelle 
mani questo vostro strumento per
d i o i popoli prendono ormai nel 
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AL CONGRESSO MONDIALE 
dei Partigiani della Pace 

Continuano a giuncare da ogni parta dal mondo adesioni al 
Congraaso dai Partigiani dalla Paco eh* Inliiarà a Parlai il 20 
aprila prossimo. 

Oltra alla Fadarazlona Democratica Intsrnnzionala dalla Donna 
a all'Organizzazione Internazionale degli Intellettuali in difesa 
della pace hanno già dato la loro adesione la Federazione Mondiale 
della Gioventù, la Federazione Internazionale degli ex-prigionieri 
politici, l'Unione Internazionale dea li studenti (che comprende 18 
associazioni In 14 Paesi) e l'Organizzazione internazionale del 
giornalisti. 

Ed ecco le ultime adesioni dai vari Paeal: 

DALL'ITALIA 
Associazione Italia-U.R.S.S. (che conta 200 mila aderenti). 
Confederterra di Bari. 
Associazione Donne Capofamiglia. 
Perseguitati politici antifascisti di Napoli. 
I sindaci di Firenze (Mario Fabiani), di 

seppe Loneo) , di Perugia (Aldo Manna), di 
Aglietto) e altri. 

Alessandria (Qlu-
Savona (Serafino 

DALL'ESTERO 
MESSICO: Lombardo Toledano, Presidente della Confedera

zione dei lavoratori dall'America Latina. 
R O M A N I A : Accademia di Romania. 
CECOSLOVACCHIA: Tutte le chiese cecoslovacche hanno ap

provato incondizionatamente (ad eccezione della chiesa cattolica) 
il Congresso della pace. 

L'organizzazione delle donne cecoslovacche e la Federazione 
Combattenti per la Liberta, hanno inviato la loro adesione. 

COPENHAGEN - Mentre la Camera approvava l'adesione a l Patto 
Atlantico una grande folla manifestava davanti al la s ede del 
Parlamento la decisa avvers ione del popolo tenete al patto di guerra. 
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«e non in caso di aggressione; e 
ricorda ancora Wallace, il quale ha 
dch:arato che il Patto Atlantico e 
ìa ripresa della polit ica di affitti 
e prestit i vog l iono portare al ria
mo di tutta l'Euopa. sono rivolt i 
contro la Ru*sia, soppiantano l'ONTJ 
e rappresentano un nuovo, fatale 

j passo verso la guerra 

Dove ha origini 
il germe della guerra? 

Un terzo problema consiste nel-
1 individuare da quale parte, dove 
ha origine 11 germe della guerra. 
Certo è difficile capire queste cose 
quando si ragiona come il senatore 

Il Comitato Regionale del La
zio del P C I . ha Inviato 11 s e 
guente telegramma al compa
gno Togliatt i: 

Palmiro Togl iatt i , Segretaria 
generale P.C.I. - Comunisti U -
sialif occasione t a o compleanno 
augurando lunga vita ti c o m u 
nicano aver raggiunto seguenti 
cifre tesseramento 1949: Prosi 
none 87 per cento, Viterbo 59 
per cento, Latina 73 per cento, 
Rieti 72 per cento, Roma lai per 

u s t a l'Italia avrebbe avuto il suo 
posto assicurato. Ma, anche in caso 
di vittoria, sarebbe stata un v a s 
sallo! E per di più non la vittoria 
è venuta m a la disfatta. S e d o v e s 
s imo combattere all'ombra del la 
bandiera stellata come combattem
mo all'ombra della croce uncinata 
la sorte sarebbe la stessa. Ci sareb-

| b e una situazione interna di inso-
js tembi le asprezza e poi verrebbero 
un crescente asservimento e incre
dibili rovine. Ecco il mot ivo — af
ferma tra gli appaisi Scoccimarro 
— della volontà implacabile con 
cui noi combatt iamo e combatte
remo qui e fuori di qui questa vo
stra polit ica sciagurata. 

La polit ica estera dell'Italia de
ve cambiare le sue basi, d e v e ces 
sare di puntare sull 'aggressione im
perialista, deve basarsi sulla p r o 
spett iva non di guerra ma di col la
borazione « di pace intemazionale , 
non di r iarmo m a di disarmo, non 
di asservimento ma di l iberta e di 
Indipendenza per 1 popoli . Questa 
è la sola politica veramente nazio
nale ed efficace. E* in sostanza 
quella fissata a Yalta e a Potsdam 
e nulla quale con queste parole si 
espresse Roosevelt: « la conferenza 
di Yalta è stata coronata dal suc
cesso. Essa rappresenta la fine di 
— . t . « . . . . ai « . U n i i>^UM»»i t l A\ 

nostra e sul potenziamento di tut
te le iniziative di pace. Voi dite :in 
cora che ci t roveremmo isolati. No! 
Non avremmo nessun nemico, que
sto si! La polit ica che voi fate crea 
invece all'Italia molti nemici e co 
loro che credete di farvi amici non 
seno che i vostri padroni! (Viui ap 
piatisi). 

S e a questa politica estera che 
noi vi proponiamo facesse riscon
tro una polit ica di unità del le for 
ze della nazione, l'Italia acquiste
rebbe un grande prestigio e il no
stro popolo di 47 milioni di uomi 
rìl potrebbe guardare tutti i popoli 
a fronte alta, con piena sicurez 
za di sé. (Vivi applaudi) Questa 
è la polit ica che noi proponiamo 
al Paese: ma voi non la farete mai. 

Scoccimarro smantella a questo 
punto alcuni dei principali argo
menti della maggioranza. 

Si dice che poiché esistono due 
blocchi dobbiamo scegliere, e sì 
dimentica che noi Riamo il paese 
più debole dell 'Occidente e che 
l'Inghilterra e la Francia non si 
sono dimenticate delle follie di 
Mussolini e che esse ci faranno 
pagare le conseguenze della sua 
politica. Ci tollerano, magari con 
un sorriso, ma intanto e: tolgono 
le colonie. Ecco una delle conse
guente della vostra scelta, del ri
fiuto vostro di seguire una politi
ca di libertà da impegni unilate
rali. 

S i dice ancora che è assurdo ac
cusare il governo di fare una po
litica imperialista perchè essa è 
impossibile da parte di un paese 
nelle condizioni dell'Italia. Ma noi 
parliamo di imperial ismo stranie
ro. e vi accusiamo di essere stru
mento di una politica imperialista 
straniera. 

Ci dite ancora di non volere la 
guerra. Forse è vero, non la vole
te, ma v e la faranno fare e per 
gli interessi di una nazione stra
niera. 

/ due mondi 
Dite infine che il Patto Atlantico 

ha come scopo di costringere 
l 'URSS a un compromesso. Ma da 
anni l 'URSS offre un compromes
so che v iene respinto! U t compro
messo sarebbe possibile subito, ma 
non è a questo che si mira bensì 
a imporre al l 'URSS determinate 
condizioni. Pericolosa il lusione - -
ifferma Scocc;marro — perchè » 
popoli socialisti non rinunceranno 
mai alla loro indipendenza, non 
rinunceranno mai al loro compi
to di redenzione del lavoro fr ic is -
sttni, prolungati oppiatisi) . Quei po
poli non piegheranno mai. 

Cosa vi impedisce — si doman
da quindi Scoccimarro — di se
guire la politica che noi vi propo
niamo? Sono gli interessi del le 
classi borghesi che difendono il 
loro privi legio: ma con ciò stes
so queste classi dimostrano di non 
sapere più esprimere interessi na
zionali. di avere esaurito il loro 
compito. 

E questo è infatti il problema 
di fondò. Ci si è parlato di due 
mondi. E" vero, esistono due civil
tà: ma non hanno confini geografi
ci, i loro confini non si pongono 
nello spazio ma nel tempo. Esiste 
una cortina di ferro, è vero, ma 
essa passa non dove dite voi m : 
all' interno di ogni paese, non a 
Trieste ma all' interno dell'Italia, 
in ogni fabbrica, in ogni campo. 
In ogni luogo dove c'è un uomo 
che lavora e un uomo che sfrut
ta il suo lavoro! (n i c i sumi , pro
lungati applausi ) . Voi parlate di 
una • pressione • del l 'URSS: ma vi 
sarebbe difficile dimostrare che 
esiste una pressione o militare o 
politica o economica! E" vero che 
esiste Invoce una pressione ideo
logica, ma essa nasce all'interno 
del le nazioni, non all'esterno! Essa 
sorge dalle classi lavoratrici, ed * 
questa una pressione che esiste da 
prima che sorgesse l'URSS, da 
quando esiste il capitalismo, e si 
esercita e si sviluppa nella lotta 
e nella vita di tutti i giorni! 

Patto di paura 
dm 

le proprie mani la causa della 
pace. 

La voce di tutti 1 popoli risuo-
nerà in tutto il mondo come una 
campana a stormo contro i fauto
ri di guerra, e in mezzo al popo
lo saremo noi comunisti con tut
te le forze democratiche. Faremo 
appello a tutti gli italiani, di tut
ti j partiti, di tutte le fedi, di tut
te le classi, perchè vogl iamo che 
tutti si uniscano in un grande fron
te capace di spezzare i vostri scel
lerati legami. Sappiamo che voi 
siete disposti a tutto contro di noi 
che sopratutto contro di noi è ri
volta la punta del Patto. Noi non 
ci i l ludiamo, ma neppur voi illu
detevi , perchè il Partito Comuni
sta è un partito temprato in gran
di battaglie vittoriose, è pronto a 
sostenere tutte le lotte, e quanto 
più dure saranno le persecuzioni 
che voi ci imporrete per ordine 
dei vostri padroni, tanto più de
cisa sarà la nostra azione (prolun
gati applausi). Salvare l'Italia dal
la nuova rovina: questo diviene 11 
primo comandamento nella nostra 
lotta. Sulla firma che voi apporre
te al Patto, spezzando in due lTta-
l ia '^'adrà la maledizione del po
polo italiano: da quel momento si 
inizia per noi una nuova servi tù 

ma anche una nuova lotta dì li
berazione. In questa lotta, nel 
cuore di mil ioni e mil ioni di uo
mini e di donne, r iecheggeranno 
le grandi parole di Antonio Gram
sci: • Voi porterete l'Italia alla ro
vina, toccherà a noi comunisti sal
varla *. (Vivissimi, prolungati ap
plausi tahitano il discorso di Scoc-
crinarro. Le sinistre in piedi si af
follano attorno all'oratore e si 
congratulano lungamente con lui. 

Gli ultimi oratori 
lK>po U compagno ScoccKuarro 

prende la parola il senatore CAR
MAGNOLA (U.S.) il quale dichia
ra a nome proprio e dei senatori 
Zanardi « Pieraccinl che si aster
rà dal voto. 

Sono le 21,20 quando prende la 
parola il compagno socialista CA
SA DEI il quale dopo aver rinno
vato l'attacco dell 'opposizione con
tro il Patto Atlantico afferma che 
i viagtfi degl i uomini di governo 
italiani a Washington hanno so
pratutto lo scopo di concordare la 
linea di politica interna da appli
care in Italia. L'oratore conclude 
invitando la maggioranza a riflet
tere sul fatto che alla Francia me
tropolitana andrà solo un terzo de
gli stanziamenti per opere milita
ri destinati compless ivamente al
l'Algeria, alla Tunis ia e al Maroc
co. Ciò significa che gli america
ni intendono costituire la loro l i 
nea di difeaa n o n in Europa ma In 
Africa. 

Parla ancora II senatore <2NOO-
LANI a nome de l gruppo democri
stiano che — dopo aver polemiz
zato fiaccamente con gli oratori 
dell'opposizione •— non ri lucendo 
a nascondere la preoccupazione 
sua e del suo gruppo per le gra
viss ime responsabilità che stanno 
per assumersi, se la cava dicendo: 
« potremo giudicare dell 'opera del 
governo in sede di ratifica » Cm-
golanl conclude con la lettura del 
recente discorso del Papa, quello 
del • si v is pacem para bel lum », 
che egli commenta frase per frase 
cosi « per questo noi voteremo per 
il Patto At lant ico» . 

La seduta termina poco dopo la 
mezzanotte dopo una Imbarazzata 
dichiarazione di voto del senatore 
GASPAROTTO a favore del Patto. 

MODERNI DI C A R O S A N T I 
V I A T O M A C E L L I • 

t 

NUOVI ARRIVI TESSUTI PRIMAVERA - ESTATE 

LfiflERIE - SETERIE - DRAPPERIE 
PREZZO REGALO 

V E N D I T A R A T E A L E A T U T T I 

(N) BORSETTE 
Avoerte l'affezionata clientela che da lunedì 

28 marzo, nel negozio completamente rimodernalo di 
VIA DEI GRACCHI, 4 (angolo Via Ottaviano) 

riprende la vendita di tutto l'assortimento in 
PELLETTERIA con articoli finissimi a prezzi ottimi 

VENDITA ANCHE A RATE 
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CIVI 

Il giudizio di De Nicola 
sul Patio Atlantico 

NAPOIJ. 38 — n senatore Snrtoo 
De Nicola, ha oonceaeo un*. Interri
ste. ad un redattore dell'APSA par 
esprimere 11 suo giudizio sul Patto 
Atlantico. 

Egli ha dichiarato abm. malgrado 
W sua Infermità gli Impedisca, di re
carsi a Roma per rotare, non ruole 
nasconderà ti suo pensiero «un'argo
mento. 

TA'trageote. dall'or*., h * detto De 
Nicola, s ta nel fatto eh* mentre gli 
intendimenti del firmatari del PAito 
sono di concluderlo per erlter* u n 
conflitto, la parte oppoeta aoatlene 
Invece che eeso naaoonde la prepa
razione di una nuova guerra.. 

• Il grave pericolo che corra par
ticolarmente l'Italia — ha dichiarato 
testualmente l'ex-Presidente — • di 
essere eventualmente coinvolta In un 
con tutto In cui I suol Interessi non 
alano direttamente in gioco. Queste 
ed altre ragioni glustlflc&no le per
plessità. anche grati, che al sono de
terminate. degne, quindi, di eaeere 
non derise ma rispettate >. 

Malgrado queste preoccupalo»! 11 
senatore De Nicola ha concluso la
sciando capire che ae avesse potuto 
venire a Roma avrebbe votato a fa-

VIA UFFICI DEL VICARIO, 19 

IMPERMEABILI 

GIACCHE novità 
ZEGNA - ART MAN 
CASH MERE 

P A N T A L O N I 
VIGOGNA-COTELÉ' 
GABARDINE 

A. migliori prezzi 
A N N U N Z I S A N I T A R I 
D o t t o r 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi • Plaghe - idrocele - Ernie 
Ourw Indolore • eenza operazione 

CORSO UMBERTO, 5 0 4 
(Piazza del Popolo) - Telef. 81.9S9 

Ore 8-30 - Festivi 8-13 

vore del Patto. 
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OL CALZATURIFICIO «BARBERI» 
V I A D E L L A V A T O R E , 5 8 - R O M A 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA, APPROFITTATE ! 
SCARPE DA UOMO TUTTI I TIPI DA . . L 1.900 III D0Ì 
S C A R P E E S A N D A L I D A D O N N A T U T T I 

I TIPI E COLORI DA L 700 111 POI 
S C A R P E D A B A M B I N I E R A G A Z Z I T U T T I 

i TIPI DA L. 350 In poi 
S C A R P O N I D A L A V O R A T O R I P E S A N T I 

TUTTO CUOIO L 2700 
VISITATECI! 

GABINETTO OERMOSOTtOPAllO» 
CURE SPECIALISTICHE 

mreucw-VENEREE-wrairoffi 
IMPOTENZA-ES.OPìrS 

SQUILINO 
eMWEROCELEPAGACI EMORROID) 

.ss. SANGUE •raosscona 
•ja»CAtBERT04(SUa«)«AU RISOtWBI 

O A B I K E T T O M F . m c o - o n n r n G i c o 

« T E R M I N I » 
Medici specialisti per: 

MALATTIE VENEREE - PEU.S 
Hoina - Via Gaeta. 64 (Stazione) 
Orarlo: %-\Z; 16,20 - Festivi 9-15 

Telefono 470.536 

!>r. M A N C I N I -

A S M A 
(Ore 10-12 e 

E 
Via Arezzo n. JS 

A R T R I T I 
1»~VJ) - Telef. SM.951 

Dr. S I N I S C A L C O 
Specialista VENEREE a PELXJt 

V- V o l t u r n o . 7 ( S U x . ) 9-13 . 16-1$ 
T e l e f o n o 483 .665 

Oaft. Dermosifilopatico 
VENERE» . PELLK 

Vicolo SavelU, M (Cor
eo Vittorio . di fronte 

Cine Augusrus) 

A NAPOLI 
Via Dnomo Z42 (ans. S. Biasio Librai) 

Dott. M. TR0IANIELL0 
della Cllnica DermoslSìopatlca 

SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE - ANALISI 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI . Cure pre-post -matr lmo-
nlal l . D.rt O. ed A- MARTORANA 
Napoli - Via Roma 23 - T e l 61302 

Prol. DE BERNARDIS 
Special ista VENEREK • PELLE 

IMPOTFNZA 
DISTURBI E ANOMEI.IE SESSUALI 
9-13 1B-19 fest. 10-12 e per appuntam. 

Via Pilnclpe Amedeo 2 
(»n*. Via Viminale, presso Stazione) 

STROM Dottor 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocc'.r 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Telef. 34-501 - Ore »-U t 16-M 

Festivo 8-13 

Via del Tritone. 87 
di fronte al • Messaggero > 
Orarlo: 14-17 - Tel « n 032 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze, anomalia 
giovanili. Visite e care pre post-matri
moniali Ore 512; 1S-IB. Festivi »-ll 

DoH. CARLETTI 
Piazza Esqulllno U (Sale separate) 
Non si curano veneree, pelle ecc. 

CONFETTI 
LA M I G L I O R E P R O D U Z I O N E 

I P R t Z Z l P I Ù ' B A S S I 

Specialità conratt i 

« S O O N O D A M O R E » 

GIULIANI GINO 
Via dei Governo Vacchlo, BO-A 

TELEF. 6«4-071 

'iiiiiiiiniiiiiiimiiiiiiiiiimmiiiiiiiii 

3 A RATE 
PER TUTTI 

• 

T E S S U T I 
BIANCHERIA 
CONFEZIONI 

• 

MASSIME FACILITAZIONI 

Via del Corso M > Telefono U.1K 

> ^ A ^ ^ A A M ^ r V 

PERIODO DI GRANDE PROPAGANDA 

^A 

dal 28 marzo al 31 aprile 1949 la 

LMA 
EEeganza triascl 

ROMA - VIA OTTAVIANO, 56 - TELEFONO 32-360 - ROMA 

allo scopo di Incrementare maggiormente II proprio laboratorio 
DI SARTORIA 

O F F R E 
a tutti 1 suol clienti la confezione di un abito, fodere comprese, per 

Lire 7.900 
V a r i e £M&&cw?limenio d i « i e f f e a 
wnetvai/gto a predai bamsimmimi 


